
allegato a 

(bozza di istanza diretta al Ministero dell’Interno) 

 

Confraternita 

“___________________” 

sita in __________________ 

C.A.P., Comune, Provincia 

Diocesi di _______________ 

 

 

 

Al Ministero dell’Interno 

Dipartimento per le libertà civili e 

l’immigrazione 

Direzione centrale degli affari dei 

Culti e per l’amministrazione del 

Fondo Edifici di Culto 

Ufficio I – Culto cattolico 

 

Roma 

 

per il tramite della 

Prefettura di ________________ 

 

 

Oggetto: riconoscimento agli effetti civili del trasferimento di sede in altro Comune e/o 

del mutamento di denominazione1 (art. 19 della legge 222/1985) 

 

 

Il sottoscritto _____________________, nato a _______, il ____________, residente in 

___________, codice fiscale __________ e legale rappresentante della Confraternita 

“__________________”, sita in: ______ (via, c.a.p., comune, provincia, codice fiscale), 

Associazione pubblica di fedeli eretta (o approvata) in data ______________ con decreto 

di S.E. Mons. ______________, Vescovo della diocesi di _________, avente come fine 

costitutivo ed essenziale la formazione cristiana dei confratelli e l’esercizio del culto 

pubblico, connesso anche alla promozione di opere di carità fraterna (art. 2, comma terzo, 

della legge 222/1985, n. 222), 

_____ 

chiede 

 

ai sensi dell’art. 19 della legge 222/1985, il riconoscimento agli effetti civili del  

- trasferimento di sede della Confraternita __________ (via, c.a.p., provincia) dal 

Comune di ____________ al Comune di __________ (via, c.a.p., provincia)  

e/o  

                                                           
1 Indicare se l’istanza riguarda il trasferimento di sede oppure il mutamento di denominazione oppure 

entrambi, eliminando l’ipotesi non richiesta. 



- mutamento di denominazione2 da                       a ________________. 

 

 Ai fini dell’istruttoria della presente istanza si allegano i seguenti documenti: 

 

1. Assenso dell’Ordinario diocesano all’istanza di riconoscimento di effetti civili del 

trasferimento di sede in altro Comune e/o del mutamento di denominazione3; 

2. Decreto dell’Ordinario diocesano di approvazione del trasferimento di sede in 

altro Comune e/o del mutamento di denominazione4; 

3.        Relazione illustrativa delle attività svolte dalla Confraternita negli ultimi 5 anni, 

che ne dimostri l’attuale vitalità; 

4. Relazione del richiedente da cui si evincano i motivi della richiesta di 

trasferimento di sede in altro Comune e/o di mutamento di denominazione5;  

5. Parere dell’Ufficio nazionale per i problemi giudici della Conferenza Episcopale 

Italiana d’ordine del Segretario Generale della Conferenza Episcopale Italiana. 

 

In fede 

 

_____________, il ___________ 

 

 

 

 

 Presidente (Priore, Camerlengo o altro) 

 
 

 

                                                           
2 Ved. nota 1 
3 Ved. nota 1 
4 Ved. nota 1 
5 Ved. nota 1  


